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Nella lista della DC 

Si perdono 1000 posti di lavoro all'anno dfca?boni 
Per la candidatura 

reazioni 
La conferma dai 
feudale - Il PCI 

dati del censimento — La DC responsabile dello spaventoso degrado e promotrice di un sistema di potere 
punto di aggregazione del nuovo.che emerge — il ruolo che possono svolgere le Comunità montane, 

ni-.. i-

-. SALERNO. 19 
Che cosa 6l può fare per 

il Cilento? Che cesa si può 
fare per una zona per cui 
la popolazione attiva è dimi
nuita di diecimila unità dal 
•61 ni '71 e nella quale 1 de
cessi e • le partenza da dieci 
anni a questa parte hanno 
sopravanzato di circa ottomi
la unità le nascite? Che co
sa si può fare per le donno 
del Cilento, vere protagoniste 
soci-ìli (in assenza dei miriti 
emigrati o operai edili saltua
ri e sotto occupati) che lavo
rano nei campi a sottosalario, 
trasportate ogni mattina a fa
re le braccianti nella Plana 
del Sele, giusto per arrivare 
a quelle cinquantuno giornate 
lavorative che danno diritto 
all'assistenza sanitaria? 

« Per saper cosa si può fa
re bisogna prima analizzare 
quello che è oggi il Cilento 
e in qual modo è stato ri
dotto », così risponde Michele 
Santoro, giovane funzionario 
della - Federazione comunista 
di Salerno, responsabile in se
greteria appunto delle zone 
interne <c II Cilento viveva di 
agricoltura, di pastorizia -— 
continua Santoro —. Le col
ture erano l'olivo, le viti, in 
alcune zone produttrici di vi
no molto pregiato, le fragole: 
altra risorsa fondamentale 
era la pastorizia, soprattutto 
sui tradizionali percorsi della 
Transumanza. Oggi quel che 
è rimasto è una economia di 
sussistenza». 

-.1 villaggi;; 
di Feriamo 

Attraverso quale processo è 
accaduto ciò? 

« Da una parte la politica 
dell'industrializzazione del 
Nord e l'emigrazione all'este
ro hanno spopolato le campa
gne, dall'altra negli ultimi an
ni abbiamo assistito ad un 
progressivo smistamento di 
interessi sulla costa. 

Miliardi sono stati investiti 
in speculazioni edilizie che 
poco o niente hanno arric
chito nel complesso la realtà 
economica del Cilento. Un 
« Club Mediterranée » o gli In
terventi massicci di Ferlaino 
e di Cltterio, danno vita a 
villaggi chiusi, autosufflcienti, 
che tengono completamente 
fuori gli interessi delle popo
lazioni locali ». E* cresciuto 
cosi il cemento, approfittando 
dell'assenza di plani regola
tori e idi; programma di - fab
bricazione in quasi tutti i Co
muni deila costa;' e a fianco 
al grande abusivismo, in mi
sura" molto minore, arrchc il 
fenomeno del piccolo abusivi
smo. che in definitiva serve 
solo per fittare qualche stan
za ai turisti nei mesi di lu
glio ed agosto, così da in-

Giunta 
unitaria per 
la Comunità 

montana 
del Matese 

CASERTA. 19 
In seguitò a laborióse trat

tative, agli inizi di maggio, 
la Comunità montana del 
Matese, è riuscita ad avere, 
finalmente, una amministra
zione-unitar ia formala da 
tutti i partiti dell'arcò costi
tuzionale: DC. PCI . PSI e 
da rappresentanti della sini
stra indipendente. . - . . . • 

E' stato stilato, inoltre, un 
documento politico e pro
grammatico. che traccia le 
linee di sviluppo della zona. 

Questo risultato altamente 
positivo per il Matese. arriva 
dopo 4 anni di assoluta inef
ficienza ih cui la Comunità 
non è mai riuscita a funzio
nare. I l Matese. è una zona 
del collegio elettorale, che 
è stato la roccaforte di Gia
cinto Bosco, ed è. inoltre, una 
delle zone più arretrate eco
nomicamente dell'intera re
gione. 

Solo negli ultimi anni si 
stava avendo un decollo del
l'economia turistica, dovuto 
all'incremento degli sport* in
vernali in alcune zone. Co
munque il Matese necessita 
di una politica di sviluppo 
che sia disancorata da cli
entelismi e partigianerie, per 
poter avviare a soluzione i 
suoi problemi. 

La notizia della costituzio
ne della giunta unitaria * 
stata accolta con enorme fa
vore negli ambienti demo
cratici della zona, anche per
ché è la premessa per vede
re realizzata una concreta 
politica di sviluppo per il 
Matese che possa anche evi
tare alla speculazione di dan
neggiare la crescita economi
ca della zona. 

• I N I Z I A T I V A A SALERNO 
PER SBLOCCARE LO SCIO 
PERO DEI N E T T U R B I N I . 

Una iniziativa è stata as
sunta a Salerno, d'intesa con 
le organizzazioni sindacali. 
dai gruppi consiliari al Co
mune del PCI. PSI e PSDI e 
anche della DC per una Ini
ziativa capace di sbloccare lo 
sciopero dei netturbini che 
dura ormai da cinque gior
ni. 

ET stato anche chiesto al 
sindaco Clartaa di Interve
nire con un minimo dì vo
lontà costruttiva, cosa che 
finora egli ha accuratamente 
evitato di fare. Il disagio del
la città è, infatti, grave. 

crementare il reddito agricolo 
o la pesca. • 

Che cosa è successo Invece 
nell'interno? 

« Una parte della mano 
d'opera maschile è stata im
piegata nell'edilizia (e vedre
mo. con l'esempio della Im
mobiliare Palumbo. che opera 
in particolare da Sapri In 
giù; a quali condizioni). — 
risponde Santoro. Per il resto 
molto ha giocato, e negativa
mente. l'intervento del denaro 
pubblico ». 

I soldi dell'Ente di sviluppo 
regionale per le stalle sociali, 
così come i contributi delle 
aziende agricole, si tramuta
no ad esempio a Torre Orsaia 
e nel Bussentano, In apparta
menti privati per i notabili, 
pochi ma ancora potenti; ad 
Agropoll dieci miliardi della 
Insud, società a Partecipa
zione statale per nuove ini
ziative nel sud. rischiano dì 
diventare • cemento armato 
per un villaggio autosufficien
te per turismo d'elite che 
deturperebbe l'ancora intatta 
baia di Trentova; nel Bussen
tano la Comunità montana. 
nel quadro del suo plano di 
sviluppo pluriennale, non è 
aliena dall'immaginare la 
creazione dì un'area d'attcr
raggio ' per aerei sulla linea 
del fiume Bussento. quando 
per andare a scuola i bam
bini di Casaletto Spartano so
no costretti a fare undici chi
lometri a piedi. 
- Questi apparenti assurdi so

no invece la normalità nel 
Cilento: e sono l'alimento del 
sistema di potere democri
stiano. sono cause ed effetto 
di esso. • 

« Tracciare mappe precise 
dei feudi de, perché di que
sto si tratta — continua San
toro — è assai difficile nel 
Cilento. Giocando sul munici
palismo esasperato, sulla isti
gazione vergognosa della 
guerra tra poveri, ogni poten
te si ripaga il proprio "poten
tato". Cesi — ci spiega Giu
seppe Capobianco. studente 
di sociologia e responsabile 
della Federbracciantì CGIL 
nella zona del Bussento — 
attraverso notabili ' locali 
Scarlato domina Torre Or-
saia, Vallante domina Morige
rati. il fratello dell'on. Lettie
ra gestisce l'appalto per 1 
trasporti nelle zone imponen
do i prezzi che vuole, con 
pullman che sono dei rottami 
e con pochissime lire, appro
fittando dell'assenza del tra
sporto pubblico». 

A questo si aggiunge l'as
senza della democrazia anche 
nei suoi aspetti formali (con
sigli comunali convocati giu
sto una volta all'anno: il sin
daco di Casaletto Spartano. 
socialdemocratico, si rifiuta 
di incontrare sindacato e 
braccianti perché a sul Co
mune non si fa politica»). 

Chi credesse però che nel 
Cilento il complesso sistema 
di potere de abbia raggiunto 
l'obiettivo di sopire le coscien
ze. dì imporre la rassegnazio
ne con il degrado, anche e 
soprattutto culturale, e con 
la forza del ricatto e della 
paura, si sbaglia. 

« Il nuovo » esiste, anche 
se è faticoso scoprirlo per chi 
viene da fuori. Si comlrcia 
con piccoli elementi: un par
tito giovane p combattivo sul
la costa <Agropoli. Sapri), 
ricco di studenti, di intellet
tuali, un forte nucleo di «cri
stiani per il socialismo » a 
Sapri, con il parroco che. con 
una - mostra fotografica in 
chiesa, chiede a quelli che 
definisce «crisltanl dell.; do
menica» che cosa fanno per 
una famiglia, di sette perso
ne, che abita in una sola 
stanza. 

Poi lo si verifica "dsW'rt 
balzo elettorale di undici pun
ti in percentuale per il PCI 
nel Bussetano. nella nascita 
di alcune amministrazioni de
mocratiche dopo il 15 giugno. 
in una organizzazione sinda
cale che cresce e che riesce 
ad organizzare forti giornate 
di lotta. «Ma il nuovo è evi
dente soprattutto nel matura
re di una coscienza collettiva 
della gente del Cilento, ce
mentata da una cultura ro
busta e sana (che in questi 
tempi, tavolta In modo discu
tibile. si va riscoprendo) e 
dal superamento del muricl-
palismo» cosi dice Giuseppe 
Capobianco. 

Ipotesi 
alternative 

Interno a quali ipotesi al
ternative? 
.«Si tratta di coordinare le 

tendenze economiche di Que
sta zona — risponde Santoro 
— rendere fulcro della rina
scita l'agricoltura, attraverso 
investimenti produttivi, la fo
restazione. l'utilizzo razionale 
delle acque, delle terre in
colte. In questo senso molto 
possono e devono fare le Co
munità montane ». - -

«Se non ripercorreranno la 
strada di sempre — ammo
nisce il segretario della sezio
ne di Sapri. Enrico Ambrosio 
— erme sembrano voler fare 
qui ideando riserve di caccia, 
parchi ittici naturali da rea
lizzarsi col denaro pubblico. 
insomma nuovi « polì di svi
luppo» concentrati sul turi
smo esclusivo ». 

« Si può definire anche una 
nuova figura sociale — con
tinua Santoro — se all'agri
coltore si dà la possibilità di 
usufruire del vantaggi del tu
rismo che deve utilizza
re areee più vaste di territo
rio, compresa la collina: ma 
per fare questo bisogna dare 
un volto civile a questa zona 
che ha bisogno di trasponi, 
di servizi sanitari (un solo 
ospedale per tutto il Cilento 
e a Vallo della Lucania) di 
case decenti, oltre che di al
berghi di lusso, di scuole, di 

incentivi insomma, a resta
re e a far rinascere fi Ci
lento ». . . • • • . • 

«E di questo processo i pro
tagonisti saranno l nostri con
tadini e i nostri braccianti — 
conclude Capobianco' — ab
biamo già sperimentato cosa 
vuol dire là colonizzazione; 
noi, insieme ai lavoratori ita
liani, a quelli che produco
no, potremo cambiare anche 
11 Cilento se cambìeremo la 
guida del paese; Il 20 giu
gno deve essere una tappa 
Importante»........ . ; . . . , 

Inchiesta a cura di 

Antonio Polito 
Marco De Marco 

Così in dieci anni 
di male in peggio 

ABITANTI 
POPOLAZIONE NON ATTIVA 
OCCUPATI IN AGRICOLTURA 
OCCUPATI IN INDUSTRIA 
OCCUPANTI NEL COMMERCIO 
POPOLAZIONE ATTIVA 
I da», si riferiscono ai censimenti attuati nel 1161 e nel 1971 

1961 
122.379 
73.972 
28.613 -
5.002 
3.094 

48.407 

1971 
114.872 
76.713 
16.930 
2.631 
3.653 

38.159 > 

•.-•• <v: 

(- 7.507) 
(+2.741) 
, (-11.683) 
(- 3.371) 
(+ 559) 
(-10.346) 

AGROPOU - Il capitale pubblico minaccia Trentova 

Vogliono spendere 10 miliardi 
per coprire la baia di cemento 

Ma i cittadini rispondono no alla proposta dell'Insud — Una indagine della sezione comunista: 
il 72 per cento degli intervistati vuole il parco pubblico — A colloquio con il compagno Migliorini 

I grattacieli di Agropoli sono una testimonianza eloquente del
la sviluppo distorto. Le masse di cemento Incombono sugli 
atratti vicoli e sulle case dei vecchi borghi snaturando il 
tessute urbanistico cittadino. 

SALERNO. 19. 
« Vuole sapere perchè ci 

teniamo tanto alla baia di 
Trentova?», ci chiede un pen
sionato sessantenne, che pas
seggia sul molo. «Voi siete 
di Napoli, potete capire il 
paragone; per noi la baia di 
Trentova è come I Faraglio
ni di Capri; è 11 nostro vanto 
naturale il nostro fiore allo 
occhiello ». • 

E' per questo che quando 
la sezione comunista di Agro
poli diffuse ai 12.000 abitanti 
altrettanti questionari, alla do
manda « quale destinazione ri
tiene debba avere la baia di 
Trentova (insediamento In
sud, insediamento limitato e 
controllato, parco pubblico)?» 
il 723? .degli interrogati rispo
se: «Parco pubblico»?. 

Da molti anni infatti si 
parla ad Agropoll dello inse
diamento dell'Insud, società 
a Partecipazione statale al 
centro della baia di Trentova 
con una spesa di circa dieci 
miliardi. 

Secondo l'ultimo progetto si 
tratterebbe di circa 1E0.OOO 
metri cubi di cemento, un 
villaggio dotato di tutti i con
fort per chi ha molti soldi 
da spendere per una vacan
za estiva in un posto così 
bello: un -villaggio assoluta
mente autosufficiente che ben 
poca ricchezza apporterebbe 
agli abitanti del luogo i qua
li. oltretutto, sarebbero taglia
ti fuori dal godimento della 
spiaggia, l'unica rimasta in
tatta dopo l'ondata speculati
va che si è abbattuta su Agro
poli. 

«Contro l'insediamento In
sud. cosi come è stato pen
sato — ci dice il compagno 
Vincenzo Migliorini, avvoca
to della C.d.L. — si è creato 
uno schieramento di forze in 
cui sono presenti anche i 
proprietari locali di grandi 

alberghi; è chiaro che essi 
fanno di tutto per evitare 
che la concorrenza faccia sor
gere circa 300 ville, tre o quat
tro alberghi, attrezzature spor
tive, tutte in questo villag
gio ». 

— Ma è anche chiaro che 
le posizioni vanno differen
ziate. • -.. 

«Noi comunisti — conti
nua Migliorini — partiamo 
dalla volontà dì salvare la 
baia di Trentova dal pugno 
di cemento che le si vuole 
assestare; eppure ci ponia
mo il problema di utilizzare 
questi dieci miliardi di dena
ro pubblico. Stiamo allora 
approfondendo che cosa sia, 
questa Insud e di quali ini
ziative; possa farsi. promotvì; 
cè-'pér-statuto: siamo ìpronti 
a discutere seriamente se uti
lizzare il denaro pubblico per 
l'Insud, per l'agriturismo, o 
se invece per attrezzare i ser
vizi In un Comune che in esta
te vede triplicarsi la propria 
popolazione avendo fogne ina
deguate, depuratori che non 
funzionano, attrezzature spor
tive che mancano, strade che 
d'estate scoppiano quando 
Agropoli diventa « uno stret
to dei Dardanelli » per la co
stiera .cilentana e migliaia di 
auto provenienti dal nord vi 
si intasano ». 

• Non c'è spazio — conclu
de Migliorini — per ulteriori 
insediamenti turistici (tanto 
più che il 17 maggio è scat
tata la legge regionale che 
impone ai Comuni non an
cora dotati di piani regola
tori. come Agropoli, dì ncn 
costruire a meno di 500 me
tri dal mare) sulla costa, men
tre invece c'è la collina che 
langue. che potrebbe rivita
lizzarsi se la si dotasse di 
attrezzature per un turismo 
di massa, se la si ri f or estas
se anche a questo fine». 

Il dibattito sulle «novità culturali» 

«Riscrivere» la città 
La reinvenzione della città 

e la socializzazione del reale, 
insieme a una differente con
figurazione del territorio, co
stituiscono il nodo attorno al 
quale, credo, si giocherà il 
destino di un nuova modali
tà culturale. 
- E* da questa consapevolez
za politica che muovono quel
le «novità culturali » alle 
quali alludeva l'Unità nel 
• giorno per giorno » del sette 
di maggio. E tutte le altre 
(quelle di cui vale la pena di 
interessarsi, si capisce). L'i
niziativa. per fare un esem
pio, dell'Atisp che, saltando 
le città • meglio attrezzate, 
sceglie P*T 'are teatro Aver-
sa. Pomigliano d'Arco. Avel
lino, Vallo della Lucania, A-
gropoli. Eboli, Battipaglia. -

Certo, si tratta di pxco'.e 
cose, inadeguate (a dir po
co); risoluzioni insufficienti 
e arretrate anche rispetto ad 
•ltre città, agli esiti ottenu-
ti, e da tempo, in altre re
gioni. Lo sappiamo. Ma a Na
poli. come a Salerno, man
cano perfino le strutture pub
bliche elementari. E quelle 
che ci sono funzionano ma
le, e solo per i clientes. Le 
altre città vivono nella pre
carietà e nell'indigenza as
soluta, senza ' punti di rife
rimento e raccordi. Non fun- ] 
zìonano (dove ci sono) nean- | 
che le biblioteche. . , - ' j 

Eppure, in queste città i 
(grandi e piccole), la doman
da di partecipare «U'inven-
itone di noote forme di con-
Yivena, sono Insistenti e si 
esprimono, nelle scuole, at
traverso Ut crescita, della co-
sciensm democratic*, nell'Im
pegno delle donne • mettere 
in d l a w h w e il proprio ruo
lo, negli scioperi della classe 

operaia che rinnovano la spe
ranza della lotta. 

Allora si può capire anche 
la fretta e la smania di fare 
presto, di affrettarsi a col
mare ì vuoti, l'opera di « pron
to soccorso». Ma bisogna sta
re attenti a non fare peggio. 
a non procurare altri danni. 
Ad essere.consapevoli che lo 
intervento ha il respiro cor
to e ansima. A non pensare 
che una mostra d'arte o una 
rassegna di teatro sono il de
centramento o il lavoro sul 
territorio. Che è indifferen
te (o addirittura non impor
ta» la qualità del lavoro che 
si offre. Che il teatro è mor
to ed è nata l'animazione. 
Che la pittura deve lascia
re il campo alla capacità di 
artefice che è in ciascuno di 
noi (da quando Lévi-Strauss 
ce lo ha ricordato). 

Il punto evidentemente non 
è neanche questo. Non si 
può con la scusa dell'emer
genza confezionare prodotti 
scadenti, ipotesi traballanti e 
incerte, soluzioni fasulle. Il 
nome sacro del territorio non 
assolve nessuno, né gli arti
sti né i critici. E neppure 
la democrazia e la buona vo
lontà ci vengono in aiuto. 
La mancanza di lucidità teo
rica serve soltanto a ingigan
tire la confusione e a di
sorientare. 

Un lavoro culturale serio. 
che lascia segni, può nasce
re soltanto dentro un pro
getto più largo. Anzi si pone 
come momento di questo pro
getto. Della politica di riscri
vere la città, tutte le nostre 
città del Mezzogiorno, in al
tri termini E con la certez
za che questa riscrittura non 
sarà possibile fin quando la
sceremo marcire le campa

gne e languire il sottoprole
tariato nei tuguri del centro 
storico (pronto ad essere ab
battuto) e nelle sconsolate 
periferie. Sottoproletariato e 
campagne sono, allora, la 
scommessa della nuova cul
tura. lo spazio sul quale si 
gioca il suo apparire. O !a 
sua definitiva sparizione. 

E* lungo questo orizzonte. 
ancora distante, che può ac
quistare un minimo di credi
bilità e utilità (politica, vo
glio dire) quello che stiamo 
facendo, in maniera confu
sa. incerta e contradittoria. 
La via deila pazienza biso
gna percorrerla fino alla 
fine. 

Angelo Trimarco 

Dibattito a Ponticelli su 
democrazia e socialismo 

Il movimento « Cristiani 
per il Socialismo» ha orga
nizzato, per venerdì 21 mag
gio alle ore 18. nella casa del 
popolo in Ponticelli, un pub
blico dibattito sul tema: « De
mocrazìa e Socialismo ». In
terverranno al dibattito: Ser
gio Bruschini, della segrete
ria provinciale della FLM; 
Raffaele Beato. Presidente 
della Associazione regionale 
cooperative agricole; Mario 
Ruffa del PDUP; Benito Vi-
sca. consigliere regionale del 
PCI. 
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Incontro con il liquidatore 

Discusso il miglioramento 
dei servizi delle TPN 

» u » f l » l H g n m u j * ! * o * U " W »*»wmhi | • •»»••* '.a ' I *»* H 
nuose nueiS ! « • o»r»*»8 rsaseom f* m » w » ' » . l 
non. con aerti coler» ifferisnente ella nnaoalta di pro-

— éi tee coito «al Copione «li Napoli — mn piane di rasi». 
• dei servìzi. fìaaliuato a migliorare i collii—unti M i a tane 

«alle rjfJL, netl'ambito dei compiti i n s a l i al liquidatore dalla 
taanH e dalla decisfeel terminali. 

C* enee fette en eoa di u della stt osella» nnonxiarla (che «ari aie 

•arto»* dai sarti*] dell'atknda. 
fatando Contente dei Trasporti deU'are* ne-

l'oeseaoere Boccko e a prof. Di Sabato hanno 
la pjaoepjitè di avviar» con la menimi •ettacltediaa peaaiMla, 

delle iNdkaeJoni dalla ".«alani, tutte le- intetetive per la 
rapido cootitvsione dallo otesoo Cevasertlo. 

aro •atclco he invitato il prof. Di M o t e a li M i a m i • al 
e dal m a i r i » di ssaaeimo por la pie ispir i sua valutasi»»». 

I l prof. Di Sonoro ovra intanto noi premimi olimi ai 
le CeoMatoieeo consiliare per I trasporti del Comune 

W Ì U 

La posizione della Gioventù aclista di Napoli e di Montoro 
V 

Anche in Campania le di
missioni di Marino Carboni 
da presidente nazionale del
le ACLI, per porre la sua can
didatura nelle Uste della 
DC, hanno suscitato vaste 
polemiche. -. • 

Il comitato di presidenza 
delle ACLI di Montoro Infe
riore. ha • preso una netta 
posizione contro questo atto, 
che giudica screditante per 
le ACLI, nei confronti della 
opinione pubblica democra
tica. Stigmatizza anche il ten
tativo fatto dal presidente 
dimissionario, di strumenta
lizzare la' sua posizione per 
fini elettoralistici.' 

Anche II direttivo provin
ciale della Gioventù aclista 
napoletana ha approvato un 

ordine del giorno sulle ele
zioni del 20 giugno. In esso 
è contenuto tutto il dibattito 
che ha portato la GA a po
sizioni indipendenti dall'ap
parato elettorale DC. Riaffer
mando la fedeltà ai principi 
evangelici, le ACLI ribadisco
no la scelta anticapitalistica 
e di classe che le colloca al 
fianco del movimento operaio 
per una democratica trasfor
mazione della società . 

L'ordine del giorno prose
gue mettendo in rilievo la 
importanza dell'incontro fra 
lavoratori di ispirazione cat
tolica e di Ispirazione marxi
sta, che con le dure lotte di 
questi ultimi anni, hanno 
contribuito a formare una co
scienza nuova, che rifiuta o-

' gni « artificiosa contrapposi
zione; fra credenti e non cre
denti ». L'ordine del giorno 
si conclude con l'auspicio che 
i militanti rifiutino ogni In
carico di propaganda eletto
rale. al fine di ribadire la 
autonomia della gioventù acli
sta. • 

• ASSEMBLEA . 
NAZIONALE . 
COOPERATIVE 
AGRICOLE 

Si terrà a Napoli, nel sa
lone della borsa merci, al 
corso Meridionale, la XXVIII 
assemblea nazionale del soci 
dell' Alleanza italiana delle 
cooperative agricole. I lavori 
si apriranno alle ore 16 di 
lunedì prossimo 24 maggio 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI • 

CILEA (Via t . Qoeioalce, 11 . 
Tal. CS6.365) 
Stasera atta ore 21,15, Emi Eco, 
Luciana Turina presentano! a I * 
arrivate II dievoloe ». Tre tempi 
di Egitto Sarnetll. 

DUEMILA (Vie «olle Oatta • Te
lefono 2*4.074) 
(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Gallorie Umberto I 
• TeL 392.424) 
Osilo ere I6 ,30 i spettacoli *H 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Mente «1 Ole 
n. 64 - Tel. 401.443) H 
(Riposo) 

SAN CARLO (Vis Vittorie f a n -
nuel» III • Tal. 390.74S) 
Domani alla or» 17: • La Wal-
kirla » di Wagner. 

SANCARLUCCIO (Vie del Mille 
• Tel.- 40S.000) 
Questa sera alla ore 21.19» la 
Cooperativa « Nuova Commedie • 
pres.: • I l matrimonio » di Me
rio Cristo De Statano. 

SAN FERDINANDO t .T .1 . (T»»> 
tono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tal. 411.712) 
Questa sera alle ora 1 t , la 
Compagnia Stabile napoletana pr.i 
« Don Pasca* te aceua *e a tape • 
di Gaetano Di Malo, 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Vie PerVAtae 

n. SO) 
Per 1 classici del western, elle 
ore 18. 20, 22: « Piume ros
so », di H. Haws (USA 1944, 
vers. i t . ) . 

EMIASSY (Via P. De Mere • Te» 
lefooo 377.046) 
Una donna chiamata metile, con 

-;,L. Ullmann - OR 
-MAXIMUM (Visio Elana 1» • Te

lefono 682.114) 
I l caio Katharina Slum 

NO (Via S. Caterina «a Siane, SS 
. Tel. 415.371) 
Cadaveri eccellenti, d l iF . Rosi 

NUOVO (Via Montocalvario, 1 * 
Tel. 412.410) 

Morte a Vcnesia, con D. Rogante 
DR 

SPOT • CINECLUB (Vie M . Ro
ta S, al Vomero) ' 
Alle 18.30-20.30-22.30: I l mes
sia selvaggio », di Ken Russel. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • UISP CAIVANO ! . 

(Riposo) 
A R C I . UISP AFRACOLA 

Dalle ore 15.30 alle 21.15 nel 
cinema Umberto: < Roma », di 
Federico Fellini. 

ARCI RIONE ALTO (Tene Ire-
versa Mariano Samuele) ,. 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino, 3 - Tel. 3 2 3 . 1 M ) 
Aperto tutte la sere delle ore 19 
alte 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO ( f . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
In collaborazione con l'ETI oggi 
alle ore 19 mila sala consiliare 
del Comune dì Teriinio. dibatti
to sul decentramento culturale 
della zona che apre il program
ma dei gruppi teatraii che agiran
no nella zona. Dal 22 prossimo, 
intervengono al dibattito Giulio 
Bassi e Salvatore Di Fede. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaisMIo. 33 . Sta
dio Collane • TaL 377.0*7) 
L'affata della action» apeciale, di 
Costa Gavras • DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 370.871) 
Bluff stori» di truffe e di letere-
afioni, con A. Cotentano - C 

ALCYONE (Vie Looionoco. S • Te
lefono 418.880) 
I l mio uomo 4 un sorvegli», con 
C Deneuve • S 

AMBASCIATORI (Vie Crispl, SS 
• Tel. 483.128) 
Cromarmeli» nerar Orioni repor
tage 

ARLECCHINO (V. Alsoordlorl, 18 
• • Tot. 416.731) 

La guerra dei bottoni • SA 
AUGUSTEO (P.tta Dece oTAoste 

- Tel. 415.361) 
Ecco lingua d'argento 

AUSONIA (Via R. Coverò • Tele- ! 
fono 444.700) , 
Apache, con C Potts . 
DR (VM 14) 

CORSO (Coreo MerMloneta) 
Apache, con C Potts 
DR (VM 14) 
UH t v M l a i 

OELLE PALME (VJo Vetrerie • 
Tel. 418.134) 
Kirty Tippel, con M. Van De Ven 
S (VM 18) 

EXCELSIOR (Vie Milano • Tele
fono 268.4T8) 
Bluff storie di tratto e d| lotti o 
glioni, con A. Cotentano • C 

PIAMMA ( V a C. Peone, 44) - Te
latene 416 9481 
Un giorno e una netto 

PUANGifcRl (Via Pnanaiorl 4 • Te
letono 392.437) 
Ooatcoeo voto om O M O del ao> 
e»io. con I . N<inoMen 

FIORENTINI (Vta R. 
• T e l SI 8X483) 
I l cornano senso di 
A. Sordi • SA (VM 14) 

METROPOLITAN (Vie Catta 
Meno «18.684)1 
A poche, con C Potts v. 
DR ( V M 14) 

ODEON (P.«*a Plaalaiott» 12 

Koera, con S. Martin - A ' 
ROXY (Vfc» Tante • T. 348.148) 

Camp 7: laser fin—laile, con I . 
81 ut . OR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Vie 8. lacte SS) 
• TeL 4 1 3 4 7 2 ) 
Bl«H storie di trofie e di Its-tfe» 
nlienl, con A. Ce metano • C 

TITANUS (Ceree Novera, 97 • Te» 
Mono 268.122) 

Assordi . SA (VM 14) 

con 

Te-

Te-

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
! e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
I «Cadaveri eccellenti! (No) 
! « Il caso Katharina Blum » (Maximum) 
e l i messia selvaggio» (Spot) 
• La guerra dei bottoni > (Arlecchino) 

1 e Amore • guerra» (America) ( . 
e Fiume rosso a (Cineteca Altro) 
e Una donna chiamata moglie» (Embassy) 
« Morte a Venezia a (Cinema Nuovo) 
i Roma » (ARCI e Afragola) 
e Totò il medico dei pazzi» (Eden) 
« Marcia trionfale » (Azalea) .. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te
letolto 619.923) 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin • DR 

ADRIANO (Via Monteollveto. 12 
- Tal. 313.005) 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) . 

ALLE GINESTRE (Piana S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Bruca Lee la sua vita la sua leg
genda - A • 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- Tel. 377.583) 
Milano violenta, con G. Cassinclli 
DR ( V M 1 4 ) 

ARGO (Vie Alessandro Poerio, 4 
• Tel. -224.764) • 
La lupe mannara 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - T e 
lefono 377.109) 
Bruce Lee la sua vita la sua leg
genda - A -

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te-
Mono 444.800) 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

DIANA (Vie Luca Giordana - To-
- lai eoo 3 7 7 3 2 7 ) .. 

Sandokan, seconda parte, con K. 
Bedì - A 

EDEN (Vie C. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Tot* il modico dei pazzi - C . 

• IMOPA (Vie Nicola Rocco, 49 
- T e L 2*3.423) 
Il vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C - », • .-, 

GLORIA (Via Arenacela 151 . Te-
K taf eoo 291.309) v '" " 
i- Sale l 'A • - Sandokan, seconda' 

parte, con K. Bedi - A 
Sala B • Kong uragano sulla me
tropoli, con K. Hamilton - A : « 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
La lupa mannara 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
I l secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

ROYAL (VI» Roma 353 • Tele
fono 403.588) 
I l secondo tragico Fantozai, con 
P. Villaggio - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Mar lucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
I l principe Azin 

AMERICA (San Mirtino - Tele-
rene 248382 ) 
Amor» e guerra, con W. Alien 
SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telaio-
nò 343.722) 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
• Tot 331.984) 
Lo stallone, cor, G. Macchia 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele 
lono 619.280) . 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mio 
no - Tel. 740.60.48) 
Per il ciclo dei film di musico 
Pop: « Pink Floyd a Pompei » 
M 

BELLINI (Via Bellini - Tclclo 
no 341.222) 
Scandalo, con L. Gastonl 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
La supplente, con C. Villani * 
C (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
- Tel. 200.441) 
Lady Frankestein, con R. Neri 
DR (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenecb - G (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Gli ultimi sci minuti, con B. New-
man - DR 

FELIX (Via Saniti • Telefo
no 455.200) 
Protczia di un delitto, con F. Ne
ro - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te
lefono 685.444) 
Totò diabulicus - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 3S - Tel. 760.17.12) 
Corruzione al palazzo di giustiza, 
con Fv .Nero - DR n •• 

MODERNISSIMO ' (Vm astenia 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Il soldato di Ventura, con B. 
Spencer - A -

POSILLIPO (V . PeeMIpo, 38 - Te
lèfono 769*47.41 ) 
La meravigliosa favola di Bianca
neve - 5 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele-
rono 7G0.19.32) 
Femmine, estate, per una belva 
gialla 

SUPERCINE ' (Via Vicari Vecchia 
- Tel. 332.580) 
Kung Fu il colpo di morte 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure - A 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Te 
lefono 760.17.10) 
Tobia il cane più grande che ci 
sia, con 1. Dalc • C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Peccali in famiglia, con M. Pia 
cidc* - SA (VM 18) 

VITTORIA fTel. 377.937) 
L'uomo dalle due ombre, con C 
Bton^on - DR 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS ( V i . 

Milano • fronte ez caserma Serva 
glieri) -

. Attrazioni per tutta le età. 

fiducia 

simseahdidays 
. GIOCATE BENE LE 

CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE 16 

una vacanza 

sicura 

chiedete 

l'opuscolo 

con queeto 

marchio 

alla vostra 

agenzia di viaggi 

Posti disponibili a: % 

AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GftECJA CLASSICA '- Hotel villag. TORRECINTOLA 

- e-

I N F O R M A Z I O N I presso tut te le a g e n z i e o p p u r e 

Trais SOLEMAR : 
.Via Guantai Nuovi. 24 - NAPOLI • Tel. 328574/321851 

r ; vDProf. Dott: LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
. _. : riapre por malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 

Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOU . V . Roma 418 (Spirito Santo) • Tutti i giorni * T. 313.428 
SALtflftO - Via Roma. 112 (Martedì a Giovedì) - T. 227.S93 
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